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di Consigli di disciplina di p rocura tor i fu-
rono prese contro ques ta circolare, t r a cui, 
r icordo a t i tolo di lode, quella di Napol i , 
con speciale relazione t rasmessa al Mini-
stero delle finanze, per o t tenere clie fosse 
revoca to il p rovvedimento . Ora app rendo 
che il p rovved imen to va a revocarsi , e ne 
do ampia lode al l 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to . 

Solo mi pe rme t to di fa re una raccoman-
daz ione ; e cioè che nel dare comunicazione 
di ta le revoca vengano impa r t i t e norme spe-
ciali e tassa t ive , a t u t t o il personale, dal 
cancelliere de l l 'u l t ima P r e t a r a del Regno 
a quello della sup rema Corte di cassazione 
in Roma, in modo che sia r agg iun ta la du-
plice finalità di accertare-il p a g a m e n t o della 
tassa di bollo, e ciò r iguarda l 'erario, ma 
più e meglio, di o t t enere che la comunica-
zione delle memor ie alla con t ropa r t e ed ai 
g iudicant i sia f a t t a per organo di cancelle-
ria facendo cessare, una vo l ta per sempre, 
la dis tr ibuzione delle memorie a sistema ri-
do t to , d i r e t t amen te ai magis t ra t i , contro la 
legge e la r e t t a funz ione della giust izia. 

P R E S I D E N T E . Segue V in terrogazione 
del l 'onorevole Brunia l t i al minis t ro dei la-
vori pubblici , « sulpess imo servizio della s t ra -
da f e r r a t a Vicenza-Schio ». 

Non essendo presente l 'onorevole Bru-
nial t i questa interrogazione s ' in tende rit i-
r a t a . 

Segue l ' in terrogazione del l 'onorevole A-
m a t o al minis t ro dei lavori pubblici « per 
conoscere se non r i t enga o p p o r t u n o ed ur -
gen te di modif icare l ' a t t u a l e servizio ma-
r i t t i m o P a l e r m o - N a p o l i in modo di porre 
i v iaggia tor i in g rado di g u a d a g n a r e al-
meno il t r e n o delle 7.50 del m a t t i n o in 
p a r t e n z a da Napoli per potere così arri-
v a r e alle 12 mer id iane in R o m a ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
i lavor i pubbl ic i ha facol tà di r ispondere . 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. I l p resen te orar io provviso-
rio t r a Pa l e rmo e Napol i è s t a t o d e t e r m i -
na to dalla requisizione dei piroscafi pel ser-
vizio di guerra . 

P re sen t emen te il piroscafo in p a r t e n z a da 
Pa le rmo ar r iva alle 8.30 a Napoli in coinciden-
za col t r e n o che pa r t e da Napoli alle 10 ed ar-
r iva a R o m a allel4.25 t r o v a n d o anche la coin-
cidenza per l 'Al ta I ta l ia . L 'onorevole A m a t o 
desidererebbe che si stabilisse la coincidenza 
per il t reno che p a r t e da Napol i alle 7.50 
per po te r a r r ivare in R o m a alle 12. Ques ta 
var iazione non è possibile perchè por te-
rebbe gravi ostacoli al servizio della pos ta 

la quale non po t r ebbe arr ivare p i i m a del 
t e m p o s tabi l i to . Ino l t r e ve r rebbe a t u r b a r e 
t roppo le coincidenze ferroviar ie da T r a p a n i 
col servizio mar i t t imo . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le A m a t o ha 
faco l t à di dichiarare se sia soddis fa t to . 

AMATO. Non posso c e r t a m e n t e dichia-
r a r m i sodisfa t to ; e me ne dispiace, t a n t o 
più perchè sembra che l 'onorevole sottose^ 
gretar io di S t a to non abbia apprezza to 
t u t t a l ' impor t anza ed il significato della 
mia interrogazione. 

Io non faccio quest ione della pa r t enza 
da Pa le rmo , per cui si è modif icato l 'orar io 
per met te r lo in a rmon ia coi t reni in par-
t enza da Trapan i , m a chiedo ohe si cambi 
l ' o ra dell 'arrivo a Napoli . 

Non ho pa r l a to di orar i ma di modifi-
cazioni del servizio. 

La mia in terrogazione rappresen ta l'eco 
dei l amen t i legi t t imi dei commerc ian t i , 
degli industr ia l i , e dei d e p u t a t i che costi-
tu iscono i! con t ingen te maggiore sulla l inea 
m a r i t t i m a Pa le rmo-Napo l i . 

Come t u t t i sanno, allo scopo di rendere 
più facili e r ap ide le comunicazioni t r a la 
Sicilia ed il cont inente si erano, con legge 
speciale, dest inat i qua t t ro piroscafi celeri 
con u n a velocità di 20 miglia ad ora per 
quella linea, che, eserc i ta ta da l l ' az ienda fer -
roviar ia dello S ta to , rendeva un servizio di 
cui t u t t i si m o s t r a v a n o conten t i e sodisfat t i . 

Scoppia ta la guer ra con la Turchia , il 
Ministero della mar ina richiese i piroscafi 
rap id i che erano adibi t i al servizio viag-
giatori e postale sulla linea Pa le rmo-Napol i 
e Civi tavecchia-Golfo Aranci sost i tuendol i 
con al t r i piroscafi che erano s t a t i requis i t i 
dallo stesso Ministero per il t r a s p o r t o di 
t r u p p a nella Libia. 

Dinanzi alle maggiori necessi tà della guer-
r a dobb iamo t u t t i compiacerci del servizio 
co t an to ut i le che rendono in Tr ipol i tan ia e 
Cirenaica quei piroscafi t r a s f o r m a t i in incro-
ciatori ausiliari , come del resto si era previ* 
sto dalla stessa legge che ne aveva o rd ina to 
la costruzione. 

Ma non è giusto, nè convenien te che al 
dis impegno del servizio della linea P a l e r m o -
Napol i rest ino dei ve te ran i del mare ed in-
validi per g iun ta come il Tebe che non può 
supera re la veloci tà oraria di 12 miglia 
al l 'ora. 

Rendesi quindi urgent iss imo sost i tu i re 
dei piroscafi più celeri. 

E d è oppor tuno che io r ipe ta q u a n t o 
al t ra vo l ta ebbi a dire nel r iguardo, che 

1 per assicurare il regolare funz ionamento ' 


